
Repertorio n.31869               Raccolta n. 10686
Verbale di assemblea 

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno 2017 (duemiladiciassette)
il giorno 13 (tredici)
del mese di marzo
alle ore 9.52 (nove e cinquantadue)
In Milano, nella casa in piazzale dello Sport n. 16, presso l'Ippodromo del 
Galoppo.
Avanti a me Elena Terrenghi, notaio in Milano, iscritto presso il Collegio 
Notarile di Milano, è comparsa la signora:
- Caverni Mara Anna Rita, nata a Milano il 23 maggio 1962, domiciliata 
per la carica presso la sede sociale 
della cui identità personale io notaio sono certo, la quale, dichiarando di 
agire quale Presidente del Consiglio di amministrazione e nell'interesse della 
società per azioni:

"SNAI S.p.A."
con sede in Milano, piazza della Repubblica n. 32, capitale sociale euro 
97.982.245,40 interamente versato, numero di iscrizione al Registro delle 
Imprese di Milano e codice fiscale: 00754850154, iscritta al R.E.A. di 
Milano al n. 1584464 
mi chiede, su consenso unanime dell’assemblea, di far constare ai sensi 
dell'articolo 13 dello Statuto dell'assemblea della società stessa qui riunitasi 
in unica convocazione giusta avviso pubblicato con le modalità infra
indicate.
Aderendo alla fattami richiesta do atto che l'assemblea, che ha già trattato la 
parte ordinaria dell'ordine del giorno oggetto di separata verbalizzazione, si 
svolge  in sede straordinaria come segue dando innanzitutto atto che in sede 
di apertura dei lavori assembleari il Presidente del Consiglio, che presiede 
l'odierna riunione ai sensi dell’art. 13 dello Statuto, ha:
- constatato e dato atto che al momento dell'apertura dell'assemblea erano 
presenti n. 21 azionisti (dei 30 accreditati)  rappresentanti in proprio o per 
delega n. 140.926.540 azioni, tutte regolarmente depositate, pari al 
74,7908975762% del capitale sociale; dette presenze sono al momento 
invariate.
Gli azionisti presenti o rappresentati per delega, con l'indicazione del numero 
delle rispettive azioni e con il nominativo dell'eventuale delegante e delegato 
nonché dei soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi, riportatori ed 
usufruttuari, di coloro che intervenissero successivamente o che si 
allontanassero prima di ciascuna votazione, risultano dall'elenco a 
disposizione degli intervenuti che verrà allegato al verbale;
- informato che è in funzione in aula un impianto di audio registrazione ai 
fini di supporto alla verbalizzazione, mentre non sono permesse riprese 
filmate, registrazioni o scatti fotografici da parte dei presenti; sono altresì 
presenti in aula per ragioni di servizio alcuni incaricati della Società per 
agevolare i lavori assembleari;
- dato atto che l'avviso di convocazione è stato pubblicato sul sito internet 
della Società www.grupposnai.it in data 9 febbraio 2017 e sul quotidiano “Il 
Sole 24 Ore” in data 10 febbraio 2017, nonché diffuso con le altre modalità 
prescritte dalla disciplina legislativa e regolamentare vigente con il seguente

Ordine del Giorno



Parte ordinaria
1. Nomina di un componente del Consiglio di Amministrazione a seguito 
di avvenuta cooptazione ai sensi dell’articolo 2386 c.c.: deliberazioni 
inerenti e conseguenti;
2. Approvazione di un piano di incentivazione per l’Amministratore 
Delegato; deliberazioni inerenti e conseguenti;
3. Approvazione di un piano di incentivazione per taluni dirigenti di 
SNAI; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Parte straordinaria
1. Proposta di modifica degli articoli 1,  4,  5,  6,  7,  10,  12,  14,  15,  
16,  17,  23 e 24 dello Statuto Sociale, inserimento di un nuovo articolo 26, 
conseguente rinumerazione dei successivi articoli e proposta di modifica 
dell’articolo 27 come rinumerato; deliberazioni inerenti e conseguenti.
- informato che non è pervenuta alla Società alcuna integrazione 

dell’ordine del giorno, ai sensi dell’art. 126-bis del D. Lgs. n. 58/1998;
- dato atto che sono presenti alla riunione per il Consiglio di 
Amministrazione, oltre a se medesima, il Consigliere signor Fabio 
Schiavolin (Amministratore delegato)
e per il Collegio Sindacale i Sindaci Effettivi signori: Mariateresa Salerno 
(Presidente) e Massimo Gallina;
hanno giustificato la propria assenza gli altri amministratori ed il terzo 
Sindaco;
- ricordato che il capitale sociale è di 97.982.245,40 euro interamente 
versato, suddiviso in n. 188.427.395 azioni ordinarie da 0,52 euro cadauna; 
ogni azione ordinaria è indivisibile e dà diritto ad un voto nelle assemblee 
della Società. Ad oggi la Società non detiene direttamente azioni proprie; ha 
tuttavia segnalato che la società SNAI Rete Italia S.r.l. Unipersonale, 
controllata da SNAI al 100%, detiene n. 70.624 azioni di SNAI pari allo 
0,037% del relativo capitale sociale; 
- dato atto che sono stati regolarmente espletati gli adempimenti informativi 
di cui agli articoli 72 comma 1-bis, 84-bis e 84-ter del Regolamento Consob 
n. 11971/1999 in attuazione del D. Lgs. n. 58/1998;
- dato atto che la Società si qualifica come PMI ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
lettera w-quater.1) del D. Lgs. n. 58/1998, pertanto, la soglia rilevante ai fini 
degli obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti ai sensi 
dell’art. 120, comma 2, del D. Lgs. n. 58/1998 è pari al 5%;  ciò premesso, 
ha segnalato che alla data del 13 marzo 2017, secondo le risultanze del Libro 
Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 
n. 58/1998 e dalle altre informazioni a disposizione della Società, risulta che 
n. 2 azionisti detengono una quota del capitale superiore al 5% e 
precisamente:
* Global Games S.p.A. titolare in via diretta di n. 104.639.597 azioni pari al 
55,53% del capitale sociale;
* OI Games S.A. titolare in via diretta di n. 28.316.998 azioni pari al 
15,028% del capitale sociale;
- dato atto che sulla base della documentazione pubblica, risulta che in data 
11 luglio 2015 Global Win S.r.l. e Global Entertainment S.A.,  società 
partecipanti al 50% ciascuna di Global Games S.p.A., socio di controllo di 
diritto di SNAI, nell’ambito di più ampi accordi volti all’integrazione tra 
SNAI e Cogemat, hanno sottoscritto un patto parasociale, che sostituisce il 
precedente patto parasociale vigente fra le Parti e che disciplina alcuni 



principi relativi, tra l’altro, alla corporate governance di SNAI con efficacia 
a decorrere dalla data di perfezionamento dell’Operazione, con durata di tre 
anni dalla stessa ovvero cinque nel caso in cui, per qualsivoglia ragione, le 
azioni di SNAI cessino di essere quotate sul MTA. Il patto è tuttora vigente;
- dichiarato che:
-- la Società non ha emesso azioni munite di particolari diritti;
-- è stata effettuata la verifica della rispondenza delle deleghe a norma 
dell'art. 2372 c.c.;
-- la relazione del Consiglio di Amministrazione sulle materie all’ordine del 
giorno dell’Assemblea ordinaria e straordinaria degli Azionisti nonché le 
ulteriori relazioni ad hoc predisposte ai sensi di legge ed i documenti 
informativi relativi ai piani di incentivazione sono stati depositati presso la 
sede sociale per la consultazione degli Azionisti e sono stati messi a 
disposizione degli intervenuti e del mercato per via telematica tramite il 
sistema SDIR-NIS di Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di stoccaggio 
autorizzato e per consultazione sul sito internet della Società 
www.grupposnai.it, così come previsto dal D.Lgs. n. 58/1998 e dal 
Regolamento Consob n. 11971/1999;
- dato atto che, come raccomandato dalla Consob, analisti finanziari, esperti 
qualificati e giornalisti sono messi in condizione di seguire i lavori 
dell’Assemblea precisando che per la stampa non sono presenti giornalisti;
- dichiarato che, ai sensi dell’art. 135-undecies del D.Lgs. n. 58/1998, la 
Società ha designato l’avv. Alberto Nati quale soggetto al quale gli aventi 
diritto potessero conferire una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune 
delle proposte all’ordine del giorno ed a tal proposito segnalato che lo stesso 
non ha ricevuto deleghe;
- comunicato che sarà consentita l’interlocuzione da parte degli Azionisti 
presenti per domande o richieste di chiarimento essendo però previsto il 
limite di 3 minuti per ciascun intervento, al fine di consentire un dibattito 
ordinato e spedito anche con riferimento alle risposte che potranno essere 
fornite singolarmente ovvero a gruppi;
- raccomandato che gli Azionisti non si assentino dal luogo della riunione 
nel limite del possibile e, qualora dovessero abbandonare definitivamente la 
sala prima del termine dei lavori, comunichino il loro nominativo agli 
incaricati all'uscita;
- comunicato che, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in 
materia di protezione dei dati personali), i dati dei partecipanti all'Assemblea 
vengono raccolti e trattati dalla Società esclusivamente ai fini 
dell'esecuzione degli adempimenti assembleari e societari obbligatori;
- invitato gli Azionisti che si trovassero in carenza di legittimazione al voto 
anche ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 o di altre disposizioni 
vigenti a dichiararlo e ciò a valere per tutte le deliberazioni:;
- informato che le risposte ad eventuali domande formulate dagli Azionisti 
nel corso dell'Assemblea potranno essere fornite singolarmente o in forma 
aggregata; qualora siano necessari approfondimenti le risposte saranno 
fornite a seguito di consultazione con i consulenti della Società, ove 
occorresse anche con momentanea sospensione dei lavori assembleari;
- informa che nessuna domanda è stata posta ai sensi dell’art. 127ter D.Lgs. 
n. 58/1998 entro il termine del 10 marzo 2017 e nemmeno all’odierna 
assemblea.
Nessuno degli intervenuti ha denunciato situazioni ostative o dichiarato di 



non essere informato sulle materie all'ordine del giorno.
Tutto quanto sopra premesso, il Presidente ha dichiarato validamente 
costituita in unica convocazione l'Assemblea ordinaria e straordinaria degli 
Azionisti di SNAI e ciò a norma di legge e di statuto  ed è passato alla 
trattazione degli argomenti di parte ordinaria all'ordine del giorno con 
trattazione, votazione ed esaurimento degli stessi; come indicato l'assemblea 
prosegue pertanto (senza soluzione) alla trattazione della parte 
straordinaria dell'ordine del giorno:
“Proposta di modifica degli articoli 1, 4, 5, 6, 7, 10, 12, 14, 15, 16, 17, 23 e 
24 dello Statuto Sociale, inserimento di un nuovo articolo 26, conseguente 
rinumerazione dei successivi articoli e proposta di modifica dell’articolo 
27 come rinumerato; deliberazioni inerenti e conseguenti”.
Il Presidente precisa che tale proposta ha in particolare ad oggetto la 
modifica dell’attuale denominazione sociale di “SNAI S.p.A.” in 
“SNAITECH S.p.A.” e l’introduzione di un nuovo articolo in materia di 
operazioni con parti correlate, oltre ad interventi mirati a modificare aspetti 
di natura puramente formale ovvero ad introdurre specificazioni finalizzate a 
garantire un miglior funzionamento degli organi sociali e della gestione di 
SNAI, anche in virtù di precedenti previsioni ormai superate. 
Il tutto come meglio precisato nella Relazione illustrativa redatta ai sensi 
dell’articolo 72, comma 1-bis e dello schema 3, Allegato 3A del 
Regolamento Consob n. 11971/1999, pubblicata ai sensi di legge.
Viene quindi data lettura della seguente  proposta di delibera del Consiglio 
di Amministrazione come risultante dalla Relazione:
“Il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione la 
seguente proposta di delibera:
L’Assemblea straordinaria degli Azionisti,
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;
- condivise le motivazioni delle proposte ivi contenuta

delibera
(i) di approvare la modifica della denominazione sociale della Società in 
“SNAITECH S.p.A.”, approvando, conseguentemente, la modifica 
dell’articolo 1 dello Statuto Sociale;
(ii) di approvare le ulteriori modifiche statutarie proposte ed in 
particolare le modifiche degli articoli 4 (quattro), 5 (cinque), 6 (sei), 7 
(sette), 10 (dieci), 12 (dodici), 14 (quattordici), 15 (quindici), 16 (sedici), 17 
(diciassette), 23 (ventitré), 24 (ventiquattro) e 26 (ventisei) dello Statuto 
Sociale oltre all’introduzione di un nuovo articolo 26 (ventisei) (Operazioni 
con Parti Correlate) con conseguente rinumerazione dell’articolo 26 e 
seguenti in articolo 27 e seguenti, approvando integralmente il testo del 
nuovo Statuto Sociale così modificato;
(iii) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo 
Presidente e all’Amministratore Delegato pro-tempore in carica, in via 
disgiunta tra loro e anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo 
nominati, tutti i poteri occorrenti, nessuno escluso, per provvedere a 
quanto necessario per l’esecuzione della delibera in oggetto e per 
l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e regolamentari”.
Il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita gli azionisti che 
intendono prendere la parola ad indicare il loro nome al microfono.
Prende la parola il signor Nicolino Monaco rappresentante degli azionisti 
Punto Quota Holding Srl, Pragma srl e Zaffiro Società Semplice il quale dà 



lettura  dell'intervento qui riprodotto:
"gli  azionisti  da  me  rappresentati  chiedono  anzitutto,  mio  tramite,  che 
ciascuna  modifica  degli argomenti all’ordine del giorno sia deliberata 
separatamente dalle altre.
Ciò premesso, essi non intendono approvare la deliberazione relativa 
all’introduzione di un nuovo art. 26 sulle operazioni con parti correlate (e 
comunque voteranno contro qualsiasi deliberazione che approvi inter alia 
l’introduzione di tale nuovo articolo). La formulazione straordinariamente 
involuta e comunque poco perspicua del proposto nuovo art. 26 dello 
Statuto, irta com’è di rinvii e rimandi, è inaccettabile. Non è accettabile 
anzitutto nella misura in cui, al primo comma, tale nuovo articolo rinvia a 
“procedure approvate dal Consiglio di Amministrazione ai sensi della 
normativa vigente”, vale a dire a procedure neppure rese disponibili ai soci 
nel folder informativo preassembleare e sulle quali i soci stessi, malgrado il 
valore regolamentare di tali procedure e la loro ovvia incidenza sugli 
interessi delle parti non correlate, non hanno alcun modo di influire. Ancor 
più grave è l’oscurità della disciplina del secondo comma del nuovo art. 26, 
non chiarita in alcun modo dalla relazione illustrativa. Tale comma, oltre a 
far inammissibilmente riferimento alle procedure di cui al primo comma, 
abilita il Consiglio di amministrazione – che tra l’altro oggi non è composto 
in modo regolare, in assenza del consigliere eletto dalla lista di minoranza - 
ad eludere il vaglio assembleare in situazioni genericamente definite di 
urgenza.".
Il Presidente ringrazia per l'intervento.
Prende la parola l'azionista Carlo Maria Braghero il quale si associa al 
precedente intervento dell'azionista Reale in ordine all'osservazione che il 
tempo concesso per gli interventi (3 minuti) può essere insufficiente, osserva 
che sarebbe apprezzata l'allegazione ai documenti distribuiti in assemblea 
dell'elenco dei componenti degli organi sociali per avere immediata 
evidenza degli assenti e dichiara che, a suo avviso, a parte l'art.26 tutte le 
altre modifiche proposte sono condivisibili chiedendo quale sia stato il costo 
dello studio legale che le ha elaborate. Osserva infine che si è riuniti in 
un'assemblea SNAI circondati da monitor con la scritta Snaitech: è una "fuga 
in avanti?" 
Prende la parola l'Amministratore delegato il quale, ricordato il grande 
lavoro fatto negli ultimi esercizi che influenzerà (senza nulla voler 
anticipare) anche quello appena chiusosi, la nuova strategia con il focus
spostato su attività maggiormente profittevoli e quindi lo sforzo per una 
ripartenza della società, la "presentazione" del nuovo nome e logo della 
società non voleva essere una fuga in avanti, ma  una sorta di lancio nella 
nuova prospettiva.
L'azionista Walter Rodinò ed i rappresentanti degli azionisti Fabio 
Schiavolin e Global Games SpA propongono che si proceda alla votazione 
delle modifiche statutarie con votazione unica; nessun azionista (salva 
beninteso la proposta del signor Nicolino Monaco per deleghe come sopra 
indicato) si oppone.
In ordine alla richiesta dell'azionista Braghero di conoscere il costo dello 
studio legale, il Presidente fa presente che occorre interrompere i lavori 
assembleari per acquisire il dato e l'azionista Braghero replica quindi che il 
dato può essergli fornito anche  ad assemblea terminata.
Nessun altro chiedendo la parola il Presidente dichiara chiusa la discussione.



Prima di passare alla votazione, in riferimento alla eventuale variazione 
nelle presenze a questa riunione,  il Presidente dà atto che non vi sono 
variazioni ed invita l’Assemblea ad approvare  le proposte di modifica dello 
Statuto Sociale, con votazione per alzata di mano (distintamente i 
favorevoli, i contrari e gli astenuti).
La suddetta proposta riporta i seguenti voti:
Contrari: Punto Quota Holding Srl (n. 3.503.610 azioni), Pragma Srl 
(n.590.880 azioni), Zaffiro Società Semplice (n. 1.919.486 azioni) 
Astenuti: Carlo Maria Braghero (n. 11 azioni),
Favorevoli: tutti gli altri azionisti per complessive n. 134.912.553 azioni  
(percentuale del 95,73253%).
Il Presidente dichiara le proposte di modifica dello Statuto sociale  
approvate a maggioranza.

*******
Null'altro essendovi da deliberare e nessun altro chiedendo la parola, il 
Presidente ringrazia gli intervenuti e dichiara chiusa l'Assemblea ordinaria e 
straordinaria degli Azionisti.
Sono le ore 10.10 (dieci e dieci)
Il Presidente mi consegna:
a) elenco degli intervenuti (Allegato “A“);
b) Statuto aggiornato (Allegato “B“).

*******
Il Presidente dà atto che la società è titolare di immobili e pertanto si 
procederà alla sola voltura catastale conseguente alla modifica della 
denominazione sopra deliberata. 

Del
presente ho dato lettura alla comparente che lo approva e con me lo 
sottoscrive alle ore 10.40, omessa per sua volontà la lettura degli allegati.
Consta di cinque fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e di mio pugno 
completati per pagine sedici e sin qui della diciassettesima.
F.to  Mara Anna Rita Caverni
F.to Elena Terrenghi


































